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Altobelli, uno «Spillo» sempre pungente Dossena, il regista ritrovato 
Allontanatosi il fantasma di Rush Dall'inferno di Torino al purgatorio 
l'ex interista ha conquistato a suon della serie B e ora all'ombra 
di gol il posto di titolare della Lanterna illumina la Sampdoria 

per due sul viale del tramonto 
I H TORINO. Non benedirà 
rnel abbastanza Peter Robin
son, il manager del Liverpool 
che probabilmente Altobelli 

Jron ha mai Incontrato di per* 
nona, ma che gli ha tolto una 

Eissa palla al piede: lan 
jh, Perchè è inutile rimesta

rla 11 torrone. Altobelli Un qui 
aveva giocato con la consape
volezza di essere diventato un 
attaccante part-time, cioè de

stinato qualche volta al cam-
,po e più spesso alla panchina 
•per ter posto al gallese. In fon-
rio, comprandolo, Bonlperti 
non aveva pensato di ripetere 

d'esperienza vissuta 15 anni la 
•«on Allalinì? Ebbene grazie a 
mister Robinson e alla sua 
-sensata di chiedere alla Juve 
<*ush, .Spillo, può guardare al 
•futuro con più serenità, Il po
dici adesso e suo, la Juve potrà 
teoltanlo comprare un attac-
-tinte da affiancargli ma non 
pud sostituirlo. 

JI «La partenza di Rush ha fat-
-ìto bene anche a me - spiega 
Altobelli, dopo i tre gol 0 pri
mi ufficialo segnati mercoledì 
«era contro li Vicenza - sono 

t;plii sereno, più tranquillo cer
nette si e liberato un posto e 
'non vedo più concorrenti at
torno a me, E non è difficile il 

„mlo ruolo, Se avessi sostituito 
••Rush nel Liverpool dov'era in
toccabile avrei avuto del pro

blemi, ma prenderne il posto 
«qui, alla Juve, dove non ha 
•-combinato nulla.,.». Una pun
tura di «Spillo-, perdonate la 
•banalità Ma ogni tanto Alto-

belli ne cava fuori una dal suo 
repertorio. Soltanto con l'In
ter ci sta cauto, non per rispet
to di Trapattonl, ci manche
rebbe altro!, ma di Pellegrini e 
di quello che gli potrà offrire 
in futuro in seno alla società. 

Ieri, intanto, sono arrivati i 
primi complimenti di Agnelli, 
anche se per Interposta perso
na, in quanto l'Avvocato è dal 
tempi di Platini che non alza 
più il telelono per parlare ad 
un giocatore. «Faccia i com
plimenti ad Altobellii è stata 
una delle raccomandazioni 
dell'aw, Giovanni nella telefo
nata mattutina a Bonlperti. E 
sebbene non sia una cosa da 
delirio, ricevere i complimenti 
del padrone, anche se non è 
più il superrlcco d'Italia (lo ha 
scavalcato, pare, Berlusconi), 
fa sempre effetto, -Il mio im
pegno - ha spiegato l'ex inte
rista - era di riportare Agnelli 
allo stadio e mi sembra che 
siamo sulla strada buona. Lui 
è competente, gli piace il cal
cio spettacolo e con questa 
squadra può tornare a divertir
si». -Almeno contro II Vicen
za. Per le pratiche più difficili 
ne parleremo in seguito, «lo 
comunque continuo a segna
re, ora gol fàcili, in seguito 
sempre più importanti. E da 
una vita che lo faccio e non 
penso di mollare. L'unico 
rammarico è di non essere na
to 5 anni più tardi, Con i go
leador che ci sono in giro io 
potrei stare davanti a tutti fino 
al Duemila.. 

Oggi intervento chirurgico 
'Àncelotti: «A presto. 
Sono abituato a soffrire» 
-Stop di almeno 40 giorni 
.IH) ROMA. La visita alla quale 
•41 prol Lamberto Perugia ha 
"Sottoposto ieri il centrocampi
sta del Mllan, Carlo Àncelotti, 
Ha confermalo la diagnosi 

•"emersa dopo làTac, alla quale 
"Il rosaonero era stato sottopo

rlo a Milano, SI tratta proprio 
[iti menisco del ginocchio de

puro 11 prol. Perugia non vuole 
iheppure perdere tempo: sot

toporrà oggi stesso, a Villa 
„ Bianca, ad artroscopia il già-
. («tara. La ripresa deli attività 
.agonistica- Ira tempi di riedu-

jitazione e di recupero - non 
o tari a breve termine, ciò In 
••.conseguenza del fatto che ol

tre ad avere una muscolatura 
-Inolio potente, ha già subito 
'•.Interventi alle due ginocchia. 
f' Insomma, ci vorranno una 
^quarantina di giorni prima che 
'•'Sacchi possa riavere a disposi-
''•«ione Àncelotti. Il che signlli-
' 'fca che II giocatore salterà la 

Coppa Italia, I'.andata» di 
tlCoppa dei Campioni e non 

prenderà neppure parte alla 
spedizione olimpica di Seul. Il 
suo rientro è previsto per il 5 
ottobre nel «ritorno» di Coppa 
del Campioni, 

La sfortuna ha voluto acca
nirsi ancora una volta contro 
Carlo Àncelotti. Come si ri
corderà venne operato una 
prima volta dal prol. Perugia, 
nel 1982, sempre di menisco 
al ginocchio destro. Nel 19S4 
l'Infortunio tu assai più grave, 
tanto da far temere per Ti sua 
carriera: erano partili I lega
menti del ginocchio sinistro. Il 
prof. Perugia glieli ricostruì 
ma non se la senti di dare alla 
Roma garanzie certe di una ri
presa. Viceversa II carattere di 
ferro del giocatore lece il mi
racolo, e Àncelotti arrivò allo 
scudetto. Anche Ieri, appresa 
la diagnosi del prof. Perugia, 
ha reagito senza drammi; «Or
mai sorto abituato a soffrire. 
In questi anni mi è capitato di 
tutto. Sono sicuro che mi rive
drete presto In campo.. 

4 Pugni di Tyson 
?JPer Green sono 
.state «botte 
;„..da orbi» 

La rissa fuori programma in una 
strada di New York con l'ex pu
gile Mitchell Green, ha compro
messo il match dell'8 ottobre 
prossimo che Mike Tyson avreb
be dovuto sostenere a Londra 
contro l'Inglese Frank Bruno. La 

mpmmm^mm^^^^ frattura al terzo metacarpo della 
turno destra riportata dal campione del mondo dei pesi massl-

Ad Altobelli i primi complimenti del
l'Avvocato, a Dossena la speranza di 
un telegramma di Vicini che un gior
no (orse lo richiami nel club Italia, 
che, a detta del et azzurro, gli è pre
cluso per raggiunti limiti di età. L'e
state ha riportato alla ribalta due per
sonaggi profondamente diversi, ma 

che sembravano avviati a braccetto 
lungo il loro personalissimo viale del 
tramonto. Ed invece, sempre a brac
cétto, i due presunti vecchietti hanno 
incominciato a ripercorrere i sentieri 
del successo.l gol di Coppa Italia: ba
gliori estivi o le prime cartucce di una 
ritrovata carica? 

VITTORIO BANDI 
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Alessandro Altobelli «Beppe» Dossena 

• • ALESSANDRIA. «Cambia
lo? No, non sono cambiato. 
Semmai mi sento più cattivo 
nei confronti di questo mon
do, se prima potevo lasciar 
correre su qualcosa, ora sarò 
inflessibile. Mi è servito un an
no per capire. Il quadro si è 
chiarito e ho visto che se lo ho 
sbagliato certe mosse c'è chi 
ha avuto colpe più grandi di 
me». Spocchioso, antipatico, 
arrogante. Persino politicizza
to. Di Dossena si è detto tutto 
questo. Non è mai stato un 
personaggio da amare e infatti 
non lo amavano neppure a 
Torino, dove pure era nato in 
senso calcistico, scaraventato 
a 14 anni nelle giovanili grana
ta. Ur\ anno fa rischiò di resta
re a spasso, a 29 anni. Aveva 
litigato di brutto con Radice, 
non poteva più restare. Forse 
scelse la via dello scontro, in
vece di quella di un divorzio 
senza strascichi. De Finis, che 
lo doveva vendere, arrivò a di
re che nella sede del Toro, 
Dossena non avrebbe più do
vuto mettere neanche un pie
de, finì per cederlo a prezzo 
di saldi autunnali. Una stagio
ne in B, poi l'accordo con la 
Samp. In un anno è rinato un 
Dossena nuovo, più maturo, 
meno spigoloso. E in campo 
ci sta facendo vedere tutto 
quello che in una carriera ave
va fatto soltanto intuire. 

•Avevo bisogno dì una 
squadra che mi capisse, che 
viaggiasse in sintonia con il 
mio ritmo. Finalmente t'ho 
trovata. Forse ci stiamo spre
mendo anche troppo, po
tremmo non giocare a mille 
all'ora tutte te partite ma sia

mo fatti cosi. Il problema sarà 
resistere a questi ritmi, ma fin
ché ce la faremo ci sarà da 
divertirsi». Un anno in B, nel
l'Udinese, gli ha restituito il 
gusto di lottare. «Perché in B 
tutto si fa in modo più freneti
co e se giochi con il cervello 
devi realizzare ogni giocata 
molto più in fretta che in serie 
A». Pentimenti? «Nessuno, l a 
mia timidezza mi ha fregato 
nei rapporti con gli altri, ma 
non sono quello che mi sì è 
voluto dipingere. Con gli alle
natori ho sempre avuto un 
buon rapporto, tranne che 
con uno: Radice, perché é un 
presuntuoso che pensa che il 
mondo abbia un solo confine, 
il suo. E convinto di non sba
gliare mai. Ho pagato l'inca
pacità di tacere, no pagato an
che it mio desiderio dfnon es
sere solo un calciatore, ma di 
pensare anche ad altro, ad 
esempio alla politica. Però 
non rio rimpianti perché pos
so guardare tutti negli occhi, 
mentre qualcuno davanti a me 
deve abbassarli'. 

Sta diventando la rampa di 
lancio per Viallì e Mancini. 
«Ma in questa squadra arrive
rò anchio al gol. Non ho 
grandi progetti davanti a me, a 
30 anni bisogna vivere il cal
cio alla giornata, ma sento 
che saranno giorni più belli dì 
quelli che mi lascio alle spalle. 
La Nazionale? Non ci penso 
più. Lo ha detto anche vicini 
nell'ultima conferenza stampa 
che sono ormai troppo vec
chio». Ma anche i et cambiano 
idea e se Dossena continuerà 
a far segnare quel due ragaz
zi... 

Difesa impacciata, centrocampo in affanno mentre si ferma Zenga per due settimane 

L'Inter «moderna» torna all^antìco 
Ora Trapattoni cancella il fuorigioco 
«Peggio di così non si può». Questo il bilancio di 
Trapattoni dopo due turni dlcoppa Italia della sua 
Inter, fi*. Varese è scesa ih campo ìf; ìofmàzipne 
tipo, ma con il Monopoli Tunica cosà utile è stato 
il risultato con i due punti per la classifica. Come 
non bastassero i conti gravemente in rosso ecco 
che Zenga alza bandiera bianca : non potrà gioca
re per 7-10 giorni: il ginocchio sinistro scricchiola. 

GIANNI PIVA 

• I MILANO. Il gol di Aldo 
Serena ha evitato i danni, non 
le beffe, E non è certo riuscito 
Trapattoni a salvare la faccia 
all'Inter; del resto quanto si è 
visto in campo contro il Mo
nopoli non lasciava scampo, 
«E stata l'Inter più brutta di 
quest'anno*. II Trap con abili-
tà gioca d'anticipo, non cerca 
scuse che potrebbero metter
lo in croce, fa l'accusatore ma 
evita di spiegare come mette
rà assieme i cocci. A porte 

chiuse ha parlato con i gioca
tori per mezz'ora, forse ha ca
pito tutto, te soluzioni restano 
un rebus a parte l'affermazio
ne quantomeno scontata che 
«non è questa Timer che vo
glio! .̂ Un pensiero che lo uni
sce all'uomo più atteso, a 
quello che ih queste prime 
settimane è stato certamente 
all'altezza dei compiti, Lothar 
Matthaeus, Il tedésco comin
cia a divertirsi meno, torse co
mincia a capire che 11 tempo 

dei sorrisi è ancora lontano. 
Dopo la partita con il Mono
poli nonna fatto complimenti. 
«H gioco non m i e piaciuto. 
Loro hanno giocato come una 
squadra di terza serie e noi ci 
siamo adeguati». L'ultima bat
tuta non ha certo fatto con
tento Il Trap: «II Monopoli era 
molto ben disposto in cam
po!., E l'Inter? Di buono non 
si è visto niente, e proprio nel 
giorno dèlia prima uscita di 
quella che dovrebbe essere la 
formazione tipo. «Abbiamo 
delle difficoltà negli ultimi 
trenta metri», solo che il Trap 
non ricorda che contro il Mo
nopoli i primi 70 non sono un 
ostacolo per nessuno. In com
penso la squadra non ha fun
zionato in mezzo ed ha scric
chiolato paurosamente anche 
dietro. Mandorlìni lìbero fino
ra ha fatto intendere di garan
tire brividi e danni. Zenga, a 
ben vedere, è andato a in

guaiarsi il ginocchio per rime
diare ad uno svarione del lìbe
ro in combutta con Ferri. «Sal
vataggio» che costa caro, vi
sto che il portiere dovrà stare 
a riposo per una decina di 
giorni. La soluzione ottimisti
ca prevede un rientro per la 
settimana prossima a Brescia; 
subito dopo è già tempo dì 
Coppa Uefa. 

Il mercoledì nero di Varese 
comunque è soprattutto servi
to à Trapattoni per tirare ac
qua al suo mulino bocciando 
in modo drastico le velleità 
•moderniste» dei suoi difen
sori avventuratisi ripetutamen
te nella tattica del fuorigioco. 
La ricetta del Trap è semplice: 
«E una follia mettersi a fare 
con questi uomini il fuorigio
co a centrocampo; è una solu
zione che in campionato ga
rantisce 4-5 gol in più al passi
vo, Ho visto invece una difesa 
protetta meno e in alcuni mo

menti un pericoloso sbilancia-
mento in avariti». Questo è ac

caduto soprattutto quando in 
campo sono state schierate le 
tre punte: molta confusione e 
pochi pericoli per il Monopo
li. Nell'aria è subito riecheg
giato, beffardo, il nome di Al
tobelli. Il Trap ha risposto co
me punto da un serpente: «MI 
parlate dei tre gol di Spillo? 
Perché non mi avete parlato 
di lui dopo lo 0-0 di Cosenza? 
Altobelli fa semplicemente U 
suo mestiere, spero che non 
mi chiediate di lui ogni volta 
che segnerà un gol!». 

Intanto sotto esame ci sono 
soprattutto ì nuovi arrivati. 
Diaz pare un corpo estraneo, 
Bianchi resta una promessa e 
Berti un discolo anarchico. 
«Doveva stare a destra, dovrà 
spiegarmi perché andava 
sempre dalle parti di Bianchi». 
Ma sotto «inchiesta» non c'è 
solo lui. 

fmi si è rivelata più grave del previsto e richiederà un lungo 
t r i o d o di riposar " '" ^"L "'"J " '" 

conferenza stampa. 
"periodo di riposo. Nella foto; Mitch «Blood» Green durante la 
"coi 

Sfidare se stessi, ma che sport è? 
ri La morte arriva anche a nuoto? 

successo per la brasiliana Renata 
Agondi impegnata nel classico ma un 
po' dimenticato tentativo di attraver
sata della Manica. Classico perché il 
braccio di mare che separa Fancia e 
Gran Bretagna, percorso da correnti e 
flutti spesso irosi, è sempre stato una 
sfida alle povere forze del rude mari
nàio, del nuotatore in cerca di gloria, 
del campione solitario. Dimenticato 
non solo perché non si contano più 
atleti, amatori di ogni età e nazione 
che si cimentano sui 32 km che divi
dono le due coste, per tentare pnmati 
studiando le maree e seguendo i per
corsi di vecchi lupi di mare, ma sor-
pattutto perché la distanza, ancorché 
resa più difficile dalle insidie ondose, 
non e più disumana, è quanto molti 
ragazzini percorrono In piscina in 
due, tre sedute di allenamento, è nulla 
in confronto alle supersfide di resi
stenza che da qualche tempo sono di 
moda. Non è quindi il mare a uccide
re, ma l'errore umano che sta fra 
quanto resta di imprevedibile in 
un'impresa del genere e la presunzio
ne del team che ne ha curato l'orga
nizzazione. 

Ma questo non basta ancora a spie
gare quale rapporto esista tra rischio e 
successo, tra fatalità e voglia di pri
meggiare, tra incoscienza e suggestio
ne da record. Certo la morte della 
sfortunata Agondi rientrerà nelle casi
stiche fatali, un po' come qualche ci
clista travolto sulle strade o scalatore 
da una slavina, ma è anche il segnale, 
superfluo e drammatico, del come la 
frenesia della prestazione, la volontà 
di stupire, di emergere purchessia e in 
qualsivoglia campo, supera oggi, e di 
gran lunga, la legittima ambizione a 
competere, la sana aspirazione a met
tere in campo forze e intelligenza per 
misurarle tra sé e gli altri. Bisogna di-

Morire a vent'anni, in mare 
aperto, per una gara contro se 
stéssi. Essere i primi, i soli, a rag
giungere su una fragile tavola a 
vela il Polo Nord. Una sconfitta 
tragica per Roberta Agondi e una 
vittoria anomala per Stephan Pe-
vron in quelle che ci vengono 

presentate come imprese sporti
ve anche se in questi casi le rego
le de) gioco sono quelle ispirate 
dal clamore che si cerca, dagli 
interessi che precedono e posso
no seguire questi fatti e non quel
le, più garantite e verificabili, del
le discipline ortodosse. 

GIULIANO CESARATTO 

Una famigliola di esquimesi osserva incuriosita il marziano sbarcato al Polo, il 
«surfista» francese Stephane Pevron 

mostrare e dimostrarsi: di essere capa
ci dì fare di più, costi quel che costi. E 
con la teoria del giorno da leoni. 

Auguriamoci che la povera brasilia
na non sia stata vittima oltre che del
l'infido mare di qualche «audacia» far
macologica, di qualche azzardo pres-
sappocnlstìco dì chi all'ombra di que
ste imprese «studia e prepara» la stra
da del successo. Strada di guai, trop
po spesso. Anche se sui giorni di glo
ria moltissimi ritengono di potersi gio
care tutto, la vita compresa. E diìm-
[irese come quella della ragazza brasi-
iana se ne progettano continuamen

te, molte se ne realizzano, non sem
pre è facile classificarle tra quelle pu
ramente sportive. Anzi lo sport entra 
abbastanza poco in queste gesta che 
hanno il sapore della battaglia all'im
possibile. Gli esempi non mancano: 
attraversare a remi 1 Atlantico, o in ta
vola a vela, o, come ha fatto il france
se Stephan Pevron, raggiungere il Po
lo Nord in windsurf sopportando im
pensabili sforai, freddi glaciali, avver
sità imprevedibili. 0 come la discesa 
di Majorca negli abissi marini, le nuo
tate solitarie di Pìnto dalla Sicilia alla 
Libia con tanto dì slogan sulla pace tra 
i popoli, le marce forzate per f primati 
del Guiness e senza contare le infinite 
competizioni nelle quali, oltre l'uomo, 
la sfida diventa tecnologica: la cir
cumnavigazione del globo in aliante 
senza scalo, to scafo italiano Azimut 
che vuole il record dell'Atlantico, le 
arrampicate di Messner oltre gli 8000 
e ai confinì dell'immaginazione. 

E la lotta dell'uomo contro i propri 
lìmiti e le proprie debolezze? Forse 
c'è anche questo, ma quello che non 
manca anche alla più strampalata del* 
le idee, è lo sponsor che offre i denari 
per la sua riuscita, è il partner dì chi 
vuol essere protagonìsa che incorag
gia a tentare, a rischiare. Qualche vòl
ta al di là del buon senso. 

Pruzzo: 
«Farò gol 
In Brasile» 
Va al Santos? 

•Vado a fare gol in Brasile», cosi Roberto Pruzzo (nella 
foto), ha commentato il suo passaggio al Santos, la squa
dra che fu di Pelè. L'evento è storico, in quanto è la prima 
volta che un giocatore italiano va a giocare nel campiona
to brasiliano. C'è però un «ma»: l'ultima parola deve dirla II 
presidente della Roma, Dino Viola, dato che il Santos non 
è in grado di pagare il parametro di Pruzzo (circa 750 
milioni di lire), e spera che la Roma conceda al giocatore 
la lista gratuita. Intanto feri sera Pruzzo tr indossato la 
maglia del Santos nell'amichevole che la squadra brasilia
na ha giocato al Ciocco contro la rappresentativa dei cal
ciatori disoccupati, Per un italiano che parte un brasiliano 
che arriva. Ieri, infatti, è «sbarcalo» .forge Luis Andrade Da 
Silva. Oggi incontrerà i compagni della Roma a Trigoria e 
sosterrà il suo primo allenamento in giàllorosso. Improba
bile che possa giocare domenica a Monza nella terza di 
Coppa Italia. 

Lester Piggott, il noto fanti
no inglese, condannato a 
tre anni di reclusione per 
aver frodato il fisco, ha po
tuto lasciare per qualche 
ora il carcere di Highpoint 
per accorrere al capezzale 
delia moglie, ricoverata in 

un ospedale di Cambridge. La scorsa settimana la signora 
Piggott aveva riportato gravi ferite alla testa e al torace per 
una caduta da cavallo. Piggott è rimasto insieme alla mo
glie (che ha dieci costole fratturate e una commozione 
cerebrale) per una quarantina di minuti. 

Piggott esce 
dal carcere 
per poche ore: 
grave la moglie 

De Mita 
abbonato Vip 
dell'Avellino 

Dopo aver salvato dal falli
mento (promuovendo uni 
•cordata» di Industriali) l'A
vellino, il presidente del 
Consiglio, Ciriaco De Mita, 
tia sottoscritto un abbona
mento all'Avellino calcio. 

" « " • ~ , ~ ~ , ^ ~ , ^ » ~ " Ieri mattina un suo incarica-
to, che cercava di passare inosservato, si è recato nella 
sede della società ed ha chiesto una tessera da intestare a 
nome di Ciriaco De Mita. Intanto oggi il consiglio di ammi
nistrazione della società eleggerà il nuovo presidente nella 
persona di Pierpaolo Marino, ex diesse della Roma, men
tre l'attuale presidente, Domenico Magnotti, passerà a ri
coprire l'incarico di amministratore delegato. 

Violenza sui campi di cal
cio anche in Cina. La tema 
arbitrale di un incontro che 
si svolgeva a Zhengzheu, 
una città della provincia di 
Henan, ha tenuto Invano di 
'uggire, ma esista raggiun-

• « • • • • • • • • • • • ^ • " e ì ta dal tifosi e malmenati, I 
tifosi locali si sono scatenati perché la terna arbitrale era 
•tutta e favore della squadra di Pechino», che ha vinto per 
3-1. Cosi, dopo gli insulti di rito all'Indirizzo del giudici, 
sono passati alle vie di fatto, invadendo il campo è lancian
dosi all'Inseguimento delle giacchette nere. Soltanto l'In
tervento della polizia è riuscito ad evitare il peggio, ma la 
tema arbitrale e uscita comunque ammaccata e dolorante 
dallo scontro con I tifosi. 

Violenza 
anche In Cina 
Tema arbitrale 
pestata 

Zavarov 
stipendio 
da impiegato: 
neanche 2 milioni 

Alexander Zavarov ha reso 
note le cifre dei suo ingag
gio da parte della Juventus. 
E costato alla società cin
que milioni di dollari (oltre 
sette miliardi di lire) Un mi-

_ ^ _ _ _ ^ _ _ 'ione di dollari andrà allo 
• • • . ^ • • • . • ^ " « . " • w stato sovjetlco/duèrahCt> 
mitato olimpico e due alla Dinamo di Kiev. Il giocatore 
percepirà 1.200 dollari al mese ( L. 1.687.200) durante I 
suoi tre anni con la Juventus. Secóndo il contratto la Juve 
permetterà a Zavarov di giocare con la nazionale sovietica, 
ma si riserva il diritto di rivenderlo ad altra squadra italiana 
con il consenso della Dinamo e dello stesso giocatore. 

Prima grossa sorpresa al 
Mondiali di baseball. Ieri a 
Grosseto II Portorico ha 
battuto Talpe! 5-3. Taipel è 
campione d'Asia e una del
le candidate al ruolo di «ou
tsider. alle spalle delle* due 
favorite del campionato, 

Cuba e Stati Uniti. Ai tormosani, infatti, non sono bastati 
due fuoricampo per avere la meglio. Per il Canada è venu
ta invece a Pesaro la prima vittoria, dopo la sconfitta con 
Taipel, contro la Spagna (17-1). Dal canto suo il Nicaragua 
ha avuto ragione a Firenze dell'OlandaO-2). 

GIULIANO ANTOONOU " ~ 

Mondiali 
di baseball: 
sorpresa 
del Portorico 

BREVISSIME 
Maschi dimesso. Massimo Briaschi, ricoverato all'ospedale 

.San Martino» dì Genova per l'incidente occorsogli durante 
la partita di Coppa Italia Genoa-Ancona, è stato dimesso ieri, 

Basket: San Benedetto sponsor a Gorilla. U Fonte San Bene
detto è il nuovo sponsor del Gorizia Basket per la stagione 
1988-89. 

Cecchini Inori. Sandra Cecchini è stata eliminata nel secondo 
turno del torneo di tennis di Mahwah dall'americana Rette 
per 7-6, 3-6,6-1. 

Boxe, De Marco o.k. Sul ring di San Nicola La Strada (Caserta) 
Giovanni De Marco ha conservato il «Mundialino» Wrjc dei 
superwelter battendo ai punti il cileno Francisco Carvalho. 

Pallavolo. La nazionale italiana maschile di pallavolo (art Im
pegnata nel prossimi giorni a Montpellier, in Francia, in un 
quadrangolare preolimpico. 

Amichevole. In un incontro amichevole di calcio la Francia ha 
pareggiato a Parigi per I a I con la Cecoslovacchia. 

La Munerolto vince a Londra. Rosanna Munerotto ha vinto la 
gara dei 10.000 metri in una riunione di atletica leggera 
svoltasi a Londra, realizzando il secondo tempo italiano di 
sempre f32'29"87). 

MeerJnjf di Rieti, Sarà presentato lunedi prossimo il meeting di 
Rieti che si svolgerà il 31 agosto e che vedrà in pista Steve 
Cram, Said Aouita, Syoberg e I migliori atleti Italiani. 

A Pordenone Vlcenta-Taranlo. La partita di Coppa Italia di 
domenica prossima tra Vicenza e Taranto sarà giocata a 
Pordenone per la squalifica del campo del Vicenza. 

L'Urss olimpica vince a Camerino. Nell'amichevole giocata 
ieri a Camerino, ['Urss olimpica ha battuto la squadra locale 
per 5-0. Oggi ultima partita della tournee del sovietici ad 
Orvieto. 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 22.35 Atletica 

leggera, da Berlino, finale Grand Prix, 
Raltre. 17.15 Baseball, da Pesaro, campionati del mondo: An-

tille olandesi-Italia; 18.4S Tg3 Derby; 23.55 Tg3 notte: Ippi
ca, da Cesena, Corsa Tris di trotto. 

Tmc. 13 Obiettivo Seul. Sport News. Sportissimo; 19 Atletica 
leggera, da Berlino, Grand Prix; 20.20 Atletica leggera, da 
Berlino, Grand Prix; 23.10 Tmc Sport. 

Capodlatrla. 13.40 Juke box (replica); 14.15 Basket, Campio
nati europei juniores: Jugoslavia-Spagna (replica); 15.30 Ju
ke box (replica); 16 Sport spettacolo; 18 Atletica, da Berli
no, Grand Prix; 22.10 M e box (replica); 22,45 Sport spetta. 
colo (replica). 
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